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Il Maestro, l'amico Wim Wenders, la passione di Malkovich e Sophie Marceau: sul set del nuovo film di Antonioni 
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N
ON CI credeva nessu 
no Come diavolo farà 
mai Michelangelo a 
sostenere I Immane 
(allea di dirigere un 

• H H . film istruire gli attori 
scegliere le inquadrature? E co­
me non bastassero di per sé i 
guasti provocali da quel maledet 
lo ictus di tantlannlfa chegh tol­
se quasi del tutto la parola e lo 
Impedì parzialmente nel movi­
menti quale produttore sarà mal 
cosi temerario da lanciarsi In 
un avventura lanto azzardata do 
pò I annunciata e mai avvenuta 
esperienza della Ciurmo II lilm di 
Antonioni (e di Scortese) che 
rammenta II mai compiuto Viag 

« lo di C Maslama di FellInT? 
tendere ecco la soluzione 

qualche maligno (qualche? tan­
ti!) aveva creduto d aver scoperto 
I inghippo Wim dirìge Mlchelan 
gelo firma, e I affare è tatto Ma le 
cose stanno andando in modo 
diverso radicalmente diverso 
Geco qualche appunto sparso 
AirtOMMl. SI muove - eppur si 
muove! - come un direttore d or 
chestra La mano abile la sinistra 
(ladeslraesemprelntasca e dà 
alla sua figura Innatamente ele­
gante e austera un aria più disin 
volta) s agita nellana incessali 
temente Le manca solo la bac 
cheti» Quella mano ordina - Im 
pariosa - un movimento di mac­
china un gesto ali attore uno 
stop Traccia disegni inquadrate 
re profili sui fogli extrastrong che 
Andrea Boni (qualcosa più dì un 
segretario e di un «interprete») 
tiene sempre pronti a disposato 
ne del Maestro come lutti - Indi 
stintamente e istintivamente -
chiamano Antonioni Fogli sui 
quali si chinano Wenders gli al 
tori Alfio Contini direttore della 
fotografia Beatrice Banfi alatore 
gista io scenografo Thierry Fla 
mand percepire queicheesatta 
monto vuole il Maestro che sem 
precon quella mano insegne sul 
loglio le linee appena tracciate a 

Sretendere una comprensione 
rimediata e una esecuzione an 

cora più rapida E se non arriva 
no pronte e ancora quella mano 
infaticabile ad esprìmere I msof 
ferenza e II disagio con un gesto 
Inequivocabile quasi violento 
che ho il polere di scongelerà 
d un colpo insieme a qualche 
parola secca o talora tagliente le 
Intelligenze degli interlocutori 
Che capiscono e eseguono Subì 
lo I orchestra si attiva tutti gli slru 
menti vanno al loro posto la 
macchina da presa qui ilcairello 
la le luci laggiù mentre gli orche 
strali - tecnici italiani e francesi 
bravissimi e deferentemente In 
solitamente silenziosi - e gli mter 
preti prendono posto e si accin 
gono ali esecuzione che viene 
ancora una volta da quella mano 
sinistra che dà II -motore- e I «a 
zlone» 

Slglra E si gira quattro-cinque 
dieci-quindici volte la stessa set-
na fino a quando I! Maestro non 
e soddisfallo e deve esserlo VISI 
biancnie 11 segnale 6 un sorriso 
A Wim agli attotl al lecitici E a 
Enrica Che ricambiano Si cam 
bla scena si gira altro Sorridono 
anche l produttori francesi pre 
sentlsul set. il sognanteSléphanc 
TcitaDiadlolf (che por primo ha 
voluto e lottalo per questo lilm 
un fraiwis, liein) e perfino II le 
nebrnso e puntiglioso Philippe 
C.ircassone 4» anni portati bene 
e 2(1 film In 8 anni clii ctntphtle 

I volti 
dì 

•AltHttàellenNvele-,11 (Uro diretto da Mcrtdangele 
Antonioni con (a coHatraraHom <H Wm Wenders, sari 
pnHmWhmnl* urodeli aventi ctnematograllcldet '95. 
anno dal caMMMita del CUMII*. Le riprese il sono notte 
linone Portofino,ComacsNoeMitaii Provento,* 
rt|>ienderanro presto a fariel cerne è note, si tratta di un 
lltn a ephodi Ispirati al racconti di Antonioni raccolti nel 
WliiM •Qua! bovriag ani Tevere- La noria produttiva del 
Mm - assai laboriose-e ricostruita qal sotto ki questo 
•rosolo. Fetta Lwidwlo ci racconta Invoca alcune 
Impressioni «Tal «et Set rigorosamente chiuso al gtoroanstl, 
ma «I qiale Laudaste ha avute accesso perché coinvolto In 
prima persona, sin doU'MiM, neNIdeailone e netta 
predizione del fflm: Laudadlo «a emminlstfatora delegato 

Angelo rt Turetta/Contraslo FotosoNo EnncoOe Luigi 

dal Luca quando ancora l'ente dal cinema él Slato era parte 
della produrlane, e tate» H luce proprio qeMws la 
partecipazione dentate Onero» vanne • casate. Ora •»! di là 
dell«nmiote«èunacoprodezlone Itela francese (U partner 
ttalanoe Vittorio CeccNOoftì-Felice UuAatfe ne* t m 
noma nuovo pei I nostri lettori: è stato par armi redattole e 
crMwtottvWvodeH'HWtt-.nrteieiailaae prime di MM—« 
e poi di Roma, m seguito ha Ueato e diretto namareeo 
manlfestailonifHprtmoHysthMelCittaloa, 
EuropaClnaniB,lBramto8olln«a)edi«tatoaeeneejpatefBe 
prodimo<ea1diiei1m)d)MatgaretfnVonTiotta,«hnto 
alenilo» o H recenti***!» -Le promessa» che donane* 
nmifinre II prosano festival di Boriti». Con questo 
articolo, riprende a coHabonre con -IIMuV. 

una ponderosa stona del cinema 
curata in collaborazione con lo 
storicoClaude Beylie 
Flco.ÈEnnca peri appunto En 
rrea Fico la moglie di Antonioni 
Forse (forse'') senza di lei questo 
film non si sarebbe fatto SI è bai 
tuta ha combattuto ha rollo un 
pò te scatole a tutti (e molti poti 
IO per convincerli di qualcosa 
che nessun alito poteva sapere 
meglio di lei che Michelangelo 
era assolutamente in grado dtlor 
nare a dirigere Lha avuta vinta 
lei (perlui) manonèstalotacile 
Antonioni Io sa bene e gliene è 
grato A modo suo le rende 
omaggio chiamando tulle le attn 
ci-Sophte Ines Irene ciocche­
rà pure a Fanny - Enrica E So­
phie Ines Irene ci stanno volen 
tien e si abituano subito allo 
scambio volontario e sottilmente 
al lustro d identità 
Guerra. Di un vulcano in eruzio 
ne perenne basta fornire I imma 
gine più eloquente di ogni de 
scrizione Tomno-che hascntto 
la sceneggiatura con Antonioni e 
Wenders - non è fortunatamente 
sempre presente sul set Ma 
quando arriva è un esplosione di 
intelligenza di ironia di idee 
nuove Eogm volta il copione su 
bisce un qualche arrlcchimcnlo 
Con grande felicita dei due registi 
e terrore appena dissimulalo dei 
due produttori francesi poveri la 
pini 

Ktalkuvlch-Marcaau. Nessuna 
sorpresa da lohn un mostro Di 
bravura di sensibilità di umani 
là Gli autisti del set lo idolatrano 
si sentono e si vedono trattati da 
lui esattamente come lui tratta 
con Antonioni o Wenders o con 
Sophie Che 6 la vera sorpresa dei 
giorni di Portolino con la sua 
professionalità nota ma msospet 
labilmente matura la sua bellez 
za conturbante ma non appari 
sceme la sua intensità profonda 
pollala tutta in superficie dalla 
mano magica che la dirige la so 
Illa sinistra del Maestro edalcan 
sma naturale e affettuoso che 
promana da Wenden* otinipre 
senle 

ROMI Stuart-Satire Sono i più 
giovani ( t i più timidi e ancora 
non Internazionalmente noti co 
me gli altri) Ira gli attori voluti da 
Antonioni E voluti fin dal primo 

3(uardo Kim I ha scoperto ve 
endolomSet.rapeNt'diD Alain 

Inés - che 6 anche una top ino 
del -sulla copertina di una rivista 
di moda e poi in un lilm Viali e 
presi manonsonzalunghi acuì 
rati provini andati bene Entrambi 
subiscono il ladino e la sogge 
ztone del Grandi Maeslrl il Vec 
duo e i! GioMine Poi passa la 
soggezione almeno resta il lasci 
no e suonano anche loro ciot 
recitano Irene tome gli aliti se 
guenilo I movimenti nell aria di 
queliti irresistibile mano 

Michelangelo 
FILICI LftUMDH) 

Tre episodi e un anno di lavoro 
per un film «al di là delle nuvole» 
aa L trascorso solo poco più di un annodalgiomoin 
cui su queste slesse pagine (una corrispondenza ili 
Andrea Guermandi da Perniatali in Romagna) sian 
nunciava la possibilità che Anloniora tornasse dietro 
la macchina da presa Uri tempo record lultosomma 
lo se si tiene conto delle inevitabili lungaggini che 
presiedono alla messa in opera di un progetto cine 
matograficamente ed economicamente tosi ambizio 
so e delle polemiche che ne hanno «txom|Mgnalo la 
preparatone 

Adesso tre del quattro episodi che comporranno il 
film sono in buona in buona parte già girati tra l'orto 
fino Comacchio e Aix en Provencc (titoli piowison 
La ragazza e il dettilo, Stona di un amo» incompiuto! 
Due teklax) Presto a Pangl si metter i mano anche al 
! ultimo episodio Sono allietante scelti ggiamie traile 
da racconti sentii da Michelangelo Anlomom e puh 
blKdll da Flnaudi nel 1982 In una race olla dal lilob 
Quel Bowlmfi sul Tevere Erano passali pochi mesi d il 
I uscita di Identilicazirme ili una domici i d era lontani 
I ictuaiht avrebbe costretto il regista fi trarcse ad uni 
lunga assenza dal lavoro 

Negli ultimi anni le condizioni di Anirmioni sono 
Itero rapidamente migliorale (haaiiLlif girato un tur 
lomelraggioo In Stilla per I Expo di Si\ «li u i-d f> si i 
lo Tonino Guerra il rilanciare! ideidmn lilm a rpiv>-

d\lrMi ciò Quel BouJingMilTeveie La sceneggiatura è 
scrtludaGi erraci n WimVW ridire che si è impegna 
lo ani he a girare in pr ma peisona la cornice del lilm 
qualrosa che assomigli forse ad i n prologo e ad un 
epilogo Nei primi rnesidcl 94 il piogeno ha presofor 
ma anche protlintivamentp Clizie a un investimento 
niaggiontano" dei frincesi Tchalgadieff e Carcasse* 
ne edue partecipazioni di minorala della Germania 
I la Road Movie fello slesso fendersi e dell Italia 
Un i quol1 l'irte qurst ultimo del 2^ (valore previ 
stoni miliardi di lire j the I binino Une si eia impe­
l l i ito ad investire sull i scia incile dell entusiasmo 
del ÌUO i. s amministrai tre delegalo Felice Laudadlo 
Poi eonies morder! lEnleeinema noè la finanzia 
ria di etitiliolb dellt attivi! \ dell Istituto Luce aveva 
r allentalo e messii ni dubbio il proprio sostegno (cosi 
ilmcno denuncia nino Laudatilo e lo stesso Antonio 
ni) mlitedendol i n ptrturifitnn;iarn da parte del 
J i Rare priAix arido l i ioduri ^ l̂ton^o n e i |>K)duttori 
firimcM nimddin.mil 1 tpixiggii) di.ll Islilmo Luce un 
altro proclullon il ili ino Villonn Cecehi Gon suben 
ini r levando l?i sk".s.T qunl i 11 pmno t iak del film che 
dovrebbe intitolarsi Pai ih hi di-, nm ĵcs (Al di la delle 
nuvole ) e- stato dato il 1 iiowmbu del \fiA a Portoli 
no la pnm no|iki del film polriblu essere pronta già 
[HllautiiniKidiquist uiivi [DettoFormlsBool 

Peni-Jacob. Vincent è appena 
tornato da un ìilm girato negli 
Usa Irene da un altro ambientato 
in Malaysia Subito dopo le npre-
se di Aix ripartiranno ciascuno 
per alni film Sono fra gli attori 
europei piti richiesti dopo il sue 
cesso di /ndochrneperlui (Oscar 
per il miglior film straniero) e 1 
trionfi di lei nelle opere di Kle-
slovski (e non solo) Mal un ac 
cenno di divismo Vincent accet 
ta umilmente e sorridente I assai 
to delle tantissime fans che lo 
considerano il più bello di Fran 
da (è successo anche a Kim a 
Cornaceli io e Ferrara) lei non si 
la neppure riconoscere tanto è 
maledettamente 'normale» Ma 
sullo schermo si accende tutta di 
quella luce cosi particolare che fa 
la differenza fra un attrice vera e 
le tante altre di passaggio Miche 
langelol adora Ricambiato 
•Vénderà. Resterà un caso negli 
annali del cinema Cosa spinge 
un regista giovane ma non più 
giovanissimo un guru constile 
rato un maestro di lama mondia­
le autore di alcuni film memora 
bili cui si ispirano almeno due gè 
iterazioni di registi a mettersi al 
servizio di un vecchio collega 
seppur amato come un maestro 
La risposta semplicissima è del 
lo stesso Wim «Ho accettato di 
fate questo film per consentire 
che Michelangelo ne potesse din 
gere ancora uno Se questa è la 
garanzia eccomi qua» Ed eccolo 
infatti accanto a Antonioni per 
ore e ore ogni giorno ad assister 
to ad interpretarne le intenzioni 
ad eseguirne umilmente le Indi 
caziom ora sorridente ora pen 
sieroso in cerca della migliore so­
luzione da proporre al Maestro 
sempre e he questi 1 accetti 
Antonkinl-VVenden. Chissà per 
che un qualche cronista a corto 
di lantasia che non ha mai nep­
pure messo piede sul set (oli li 
mils fino alla ime per i giornalisti 
di tutto il mondo che a decine 
hanno inutilmente chiesto di es 
servi ammessi) ha scritto da 
qualche parte di screzi Ira Anto 
moni e Wenders e addmltura di 
bacchettate (reali cioè di «Dot 
le») del pnmo al secondo Mai 
successo nulla di simile purtrop 
pò il film avrebbe acquistato an 
cora altro vigore e noi avremmo 
potuto scrivere una cronaca ben 
più pepala di questa Come plac 
ciono ai giornali e ai giornalisti un 
tantino pellegoh 
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In principio 
furono i Vasilev 
I film diretti a quattro mani non so-
no certo una novità anche se il ca­
so Antomom-Wenders è anomalo 
e doppiamente lodevole Già ai 
tempi det muto la co-regia era un 
fatto frequente Blister Kealon ad 
esempio si faceva spesso aiutare 
da registi drammatici per i film che 
contenevano scene d azione 
menile lui si concentrava sulle 
gags (accadde con Donald Cnsp 
per // novigalore conCtydeBrucli 
man per The Gemmi) Ma la cop­
pia più importante a cavallo Ira 
muto e sonoro è quella dei «fratelli' 
Vasilev che non erano affatto fra 
letti né parenti Si chiamavano 
Georgi! Ntkolaevic (1899 1946) e 
Sergej Dmitrevic (1900 1959) edi 
ressero in coppia numerosi film II 
più famoso dei quali fu Copaev ca­
polavoro del realismo socialista 
(1934) 

Fratelli 
/Coen negli Usa, 
ITaviam in Italia 
Sono davwrc fratelli, invece ì no 
sin Paolo e Viltono Tartari! e gli 
statunitensi Joel ed Brian Coen 1 
pnmi firmano sempre tutto assie­
me copioni e regie e riescono a 
dividersi il lavoro - sul set e nelle 
interviste - con Inteicamblabdltà 
davvero sorprendente I secondi si 
dividono le mansioni per motivi, 
diciamo cosi «di torma» Joet diri­
ge Brian produce insieme scrivo­
no ma pare che in realtà facciano 
davvero tutto assieme Quando i 
Coen tennero per la prima volta a 
Cannes con Arizona Junior i Tavia-
nl erano in concorso ma non sap­
piamo se si siano incontrati 

W<Mft!*.«.!«"rtto. 
La magnifica coppia 
Straub Hulllet 
Inutile dire che la storia del cinema 
è piena di coniugi ma difficilmen­
te ci si divide in famiglia la respon­
sabilità delia regia Mollo spesso il 
marito è regola e la moglie è attri­
ce a volte si danno coppie di atton 
(un esempio per tutu. Bogart-Ba-
call) Nel caso di Daniele Huillet e 
di Jean-Mane Straub francesi resi­
denti da anni tn Italia, il sodalizio 
nella vita si trasferisce invece dietro 
la macchina da presa. Sono gb au 
lori di film straordinari come Cro­
naca di Anna IHagdoleno Bach Mo­
ses Aronne, Fortini/Coni, Rapporti 
di classe Un duo Imprescindibile 
per la stona del grande cinema in­
dipendente ed autore Anzi dau 
ton 

M>«V!L 
Dalla Francia 
all'Inghilterra 
Per certi versi la stona d amicizia 
più emozionante per i cinefili è 
quella di Hisfouerfeau mitico cor 
tometiaggio che iu girato da Flan-
coisTmffam montato da Jean Lue 
Godard e firmato da entrambi era­
no ancora giovanissimi e non fa 
most la vita li avrebbe poi portati 
su strade diverse Ma il sodalizio 
amichevole più importante é certo 
quello che uni nell Inghilterra del 
secondo conflitto mondiale e del 
1 immediato dopoguerra I Inglese 
Michael Powell e I ungherese emì 
grato Emertc Pressburger Powell 
era un purissimo talento visionano 
Pressburger un robusto narratore 
mitteleuropeo insieme realizzaro­
no film che rimangono Ira t più 
strani e affascinanti del cinema eu­
ropeo da5coJoalporodrsoaflton-
so nero da Voto senaj nromo al 
mirabile Scorpene rosse Fondaro­
no la società di produzione «The 
Archers» e lavorarono in coppia 
dal 39 agli anni 50 Powell In se 
guito firma almeno un capolavoro 
anche da solo il geniale thnller 
L occhio che ucode. del 1960 

Amte^?.. 
L'ultima volta 
di Massimo Troisi 
È proprio di questa stagione un 
film italiano firmato a quattro ma 
ni. Massimo Traisi e lo scozzese 
Michael Radford avevano deciso di 
dividersi i meriti della regi» fin dal 
iinizio poilascrittacheapie//PO­
STOTI) (-regia di Michael Radford 
con la collaborazione dt Massimo 
Traisi») è diventata un estremo 
omaggio alla memoria del nostro 
bravissimo attore 
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